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Executive Summary  
Nel 2025 i distretti industriali del Mezzogiorno hanno esportato 9,7 miliardi di euro, in arretramento 
del -1,9% rispetto al 2024 (per un calo in valore di -185 milioni di euro rispetto al picco dei 9,9 
milioni raggiunto nel 2024). L’anno si era aperto con un andamento negativo nei primi due 
trimestri (-3,2% gennaio-marzo e -3,2% aprile-giugno), seguito da seconda parte dell’anno di 
cali più lievi (-1,1% luglio-settembre e -0,1% ottobre-dicembre). 

I risultati migliori sui mercati esteri sono stati raggiunti dai distretti delle isole: Sicilia (+9,8%) e 
Sardegna (+2%). Si riscontra un calo contenuto per la Campania (-1,4%) e la Puglia (-2,4%); più 
intenso per la Basilicata (-5,5%) e l’Abruzzo (-9,6%). 

L’analisi delle esportazioni del Mezzogiorno per macrosettori evidenzia la crescita del sistema 
casa (+6,2%), stabilità per l’agro-alimentare (-0,3%) e un arretramento più netto per il sistema 
moda (-8,1%). 

L’aumento dell’export del sistema casa del Mezzogiorno è frutto di un andamento nettamente 
differente dei due distretti: Mobile imbottito della Murgia (+8,9%) e Mobilio abruzzese (-3,4%). 

L’agro-alimentare, che nel 2024 era stato il principale motore di crescita dei distretti del 
Mezzogiorno, nel 2025 è rimasto stabile nell’insieme, ma le performance dei distretti sono 
diversificate. Le esportazioni sono aumentate per: Ortofrutta e conserve del foggiano (+25,1%), 
Ortofrutta di Catania (+18,3%), Mozzarella di bufala campana (+12,7%), Caffè e confetterie del 
napoletano (+12,2%), Agricoltura della Sicilia sud-orientale (+7,3%), Pasta di Fara (+3,8%), 
Ortofrutta del barese (+3,6%), Alimentare di Avellino (+3%). Stabile l’Agricoltura della Piana del 
Sele (+0,3%). In lieve calo, invece, Lattiero-caseario sardo (-1,9%) e i Vini e liquori della Sicilia 
occidentale (-2,6%). Una contrazione dell’export più pronunciata ha riguardato l’Alimentare 
napoletano (-5,1%), le Conserve di Nocera (-7,5%), i Vini del Montepulciano d’Abruzzo (-13,8%) 
e l’Olio e pasta del barese (-14,6%). 

Il calo del sistema moda distrettuale del Mezzogiorno nel 2025 (-8,1%) è stato determinato 
dall’andamento delle vendite all’estero di alcuni distretti: l’Abbigliamento sud abruzzese  
(-66,1%), la Calzetteria-abbigliamento del Salento (-22,9%), le Calzature napoletane (-11,7%), le 
Calzature del nord barese (-8,1%), le Calzature di Casarano (-7,3%), l’Abbigliamento del barese 
(-1%). Stabile l’Abbigliamento del napoletano (-0,2%). Al contempo risultano in crescita la 
Concia di Solofra (+0,9%) e l’Abbigliamento nord abruzzese (+13,9%). 

Nel distretto della Meccatronica del barese le esportazioni sono diminuite del -18,6%, mentre il 
piccolo distretto del Sughero di Calangianus ha registrato la variazione percentuale più elevata 
tra i distretti del Mezzogiorno (+43,5%).  

Nel 2025 l’export verso i mercati maturi è calato lievemente (-1,2%), mentre i mercati emergenti 
hanno evidenziato un arretramento leggermente più consistente (-3,8%). Il mercato statunitense 
riveste un ruolo strategico fondamentale per i distretti del Mezzogiorno. Si tratta, infatti, del 
secondo mercato per valori esportati, dopo la Germania. Nel 2025 l’export dei distretti del 
Mezzogiorno verso gli Stati Uniti è aumentato di 17 milioni di euro, pari a +1,5%, ma nel corso dei 
trimestri si è registrato un cambio di passo verso questo paese: +19,2% tra gennaio e marzo, +2% 
tra aprile e giugno e -7,7% tra luglio e settembre e -6,2 tra ottobre e dicembre. Probabilmente 
questo andamento dipende dall’anticipo nei primi mesi dell’anno delle vendite negli USA in 
previsione di futuri dazi e dagli effetti dell’entrata in vigore delle tariffe a partire da agosto. 

I paesi interessati dal conflitto in Iran hanno un peso complessivo dell’1,9% sul totale esportato 
dai distretti del Mezzogiorno, in ordine di peso decrescente troviamo: Emirati Arabi Uniti, Arabia 
Saudita, Libano, Kuwait, Oman, Qatar, Bahrein e Iran. Questi mercati hanno un peso rilevante 
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solo per il Mobilio abruzzese (10%), per il quale gli Emirati Arabi Uniti rappresentano il terzo 
mercato (dopo Francia e Stati Uniti), con una quota sul totale esportato del 5,5%. Negli altri 
distretti del Mezzogiorno il peso di questi mercati è più contenuto. Tra quelli relativamente più 
esposti vi sono anche Abbigliamento sud abruzzese (3,6%), Caffè e confetterie napoletane 
(3,5%), Meccatronica del barese (3,1%) e Abbigliamento del barese (3,1%). Per gli altri distretti il 
peso di questi mercati è inferiore al 3%. 

Il panorama è decisamente più positivo per i poli tecnologici del Mezzogiorno che hanno chiuso 
il 2025 a 10,3 miliardi di euro di export, segnando un aumento in valore di oltre 1 miliardo di euro 
e in variazione di +11,4% rispetto all’anno precedente. Il Polo farmaceutico di Napoli ha 
condizionato positivamente l’andamento dei poli del Mezzogiorno (+689 milioni di euro, per una 
variazione del +9,7%), ma si segnala anche l’andamento positivo del Polo aerospaziale della 
Campania (+250 milioni, +35,8%), del Polo aerospaziale della Puglia (+160 milioni di euro, +49,7%) 
e del Polo ICT di Catania (+26 milioni, +3,8%). In calo, invece, il Polo farmaceutico di Catania (-34 
milioni, -23,1%) e il Polo ICT dell’Aquila (-43 milioni, -18,8%). 
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I dati di export nel 2025 
I distretti tradizionali italiani nel quarto trimestre 2025 hanno registrato un calo dell’export del  
-1,2%. Tra le regioni distrettuali italiane, solo le regioni del Nord Ovest hanno registrato aumenti 
dell’export (a esclusione del Veneto); in contrazione, invece, Centro (-7,2%) e Nord Est (-0,6%). Il 
Mezzogiorno è rimasto stabile (-0,1%).  

Nel complesso, per i distretti del Mezzogiorno, le esportazioni nel 2025 sono state pari a 9,7 
miliardi, in calo del -1,9% rispetto all’’anno precedente (vs. un calo del -1,1% a livello nazionale). 
Le variazioni tendenziali dei distretti del Mezzogiorno sono comunque migliorate nel corso 
dell’anno: -3,2% tra gennaio e marzo, -3,2% tra aprile e giugno e -1,1% tra luglio e settembre e  
-0,1% tra ottobre e dicembre. 

Nonostante il dato di congiuntura negativo, non va dimenticato che le esportazioni distrettuali 
del Mezzogiorno hanno vissuto anni di forte crescita: +61% tra il 2008 e il 2025 e +25% tra il 2019 e 
il 2025. 

All’interno dell’area del Mezzogiorno, i risultati nel 2025 sono stati raggiunti dalle isole. La Sicilia si 
è messa in evidenza per un aumento delle esportazioni distrettuali del +9,8% (pari ad un 
controvalore di +48 milioni di euro). Risulta in aumento anche l’export dei distretti della Sardegna 
(+2%, pari a +4 milioni di euro). Si registra un calo contenuto per la Campania (-1,4%, -66 milioni 
di euro) e la Puglia (-2,4%, -89 milioni di euro); più intenso per la Basilicata (-5,5%, -3 milioni di 
euro) e l’Abruzzo (-9,6%, -79 milioni di euro). 

L’analisi delle esportazioni del Mezzogiorno per macrosettori evidenzia la crescita sostenuta del 
sistema casa (+6,2%), la stabilità dell’agro-alimentare (-0,3%) e un arretramento più netto per il 
sistema moda (-8,1%)1. 

L’aumento sostenuto dell’export del sistema casa del Mezzogiorno (+6,2%, per un aumento in 
valore di +31 milioni di euro) è frutto di un andamento nettamente differente dei due distretti che 
appartengono al comparto. Il Mobile imbottito della Murgia, dopo il netto calo del 2024  
(-15%), nel 2025 ha invertito la tendenza e ha conseguito un aumento sui mercati esteri del +8,9% 
(per un controvalore di +35 milioni di euro). Tra i principali sbocchi commerciali spicca il 
contributo positivo del Regno Unito, ma anche degli Stati Uniti e del Canada. La parte del 
distretto in provincia di Bari (quella più consistente dal punto di vista delle esportazioni) ha visto 
crescere l’export del +11,3%, mentre la parte del distretto in provincia di Matera è arretrata (-6%). 
Il Mobilio abruzzese, invece, ha conseguito un calo del -3,4% (per un valore di -4 milioni di euro), 
meglio del 2024 (-5,5%). Nel 2025 è diminuito molto l’export verso alcuni importanti mercati come 
Stati Uniti, Svizzera, Francia e Cina. 

L’agro-alimentare nel corso del 2024 è stato il principale motore di crescita dei distretti del 
Mezzogiorno (+188 milioni rispetto al 2023); nel 2025 l’export di questo settore è rimasto stabile 
(+0,3%). Questo risultato complessivo, tuttavia, è frutto di un andamento molto diversificato delle 
vendite all’estero dei singoli distretti. Le variazioni tendenziali migliori nel 2025 hanno interessato: 

 l’Ortofrutta e conserve del foggiano (+25,1%, per +56 milioni di euro), che ha visto aumentare 
notevolmente le vendite verso il Regno Unito, oltre che in Francia, Stati Uniti e Giappone; 

 l’Ortofrutta di Catania (+18,3%, per +41 milioni di euro), in crescita in tutti i principali mercati 
tra cui Germania, Francia Paesi Bassi e Svizzera; 

 
 
1 I distretti della Meccatronica del barese e del Sughero di Calangianus sono due realtà che, per la loro 
specificità settoriale, non trovano una collocazione omogenea in alcuno dei tre principali macrosettori 
di specializzazione del Mezzogiorno. 

Quarto trimestre 2025 

Anno 2025 

Regioni 

Settori 

Sistema casa 

Agro-alimentare 
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 la Mozzarella di bufala campana (+12,7%, per +74 milioni di euro), grazie soprattutto a 
Francia, Germania e Spagna.  

 il Caffè e confetterie del napoletano (+12,2%, +35 milioni di euro), le cui vendite hanno 
registrato un’accelerata negli Stati Uniti, oltre che in Polonia, Canada, Spagna, Francia e 
Germania. 

Le esportazioni hanno segnato una buona crescita anche per l’Agricoltura della Sicilia sud-
orientale (+7,3% per +10 milioni di euro). In aumento, seppur più contenuto: la Pasta di Fara 
(+3,8%, corrispondente ad un aumento in valore di +10 milioni di euro), l’Ortofrutta del barese 
(+3,6%, per +26 milioni di euro), l’Alimentare di Avellino (+3% per +8 milioni di euro). Stabile sui 
livelli 2024 l’Agricoltura della Piana del Sele (+0,3%, per 1 milione di euro). L’export ha subito un 
lieve calo per il Lattiero-caseario sardo (-1,9%, pari a -3 milioni di euro). Le vendite all’estero di 
questo distretto sono particolarmente concentrate e il primo mercato di sbocco, gli Stati Uniti, 
ha un peso sul totale esportato dal distretto di oltre il 70% (71,5%, per la precisione). Nel 2025 le 
esportazioni di lattiero-caseario sardo sono aumentate soprattutto verso l’Australia; gli altri 
principali mercati risultano tutti in calo: Canada, Francia, Germania e gli stessi Stati Uniti. Risultano 
in calo anche i Vini e liquori della Sicilia occidentale (-2,6% pari a -3 milioni di euro), l’Alimentare 
napoletano (-5,1%, per -45 milioni di euro). Una contrazione dell’export più pronunciata ha 
riguardato, invece, il distretto più grande per valori esportati a prezzi correnti della filiera agro-
alimentare del Mezzogiorno: le Conserve di Nocera (-7,5%, per -115 milioni di euro). Questo 
distretto ha registrato un calo delle vendite in tutti i principali mercati di sbocco delle esportazioni, 
tra cui Austria, Francia, Australia Paesi Bassi, Libia, Germania e Giappone. Le esportazioni hanno 
segnato un calo a doppia cifra per i Vini del Montepulciano d’Abruzzo (-13,8%, per -35 milioni di 
euro) e per l’Olio e pasta del barese (-14,6%, pari a -78 milioni di euro)2, dove risultano in 
diminuzione le vendite verso i primi due mercati di sbocco (Germania e Stati Uniti), che insieme 
rappresentano un quarto dei valori esportati dal distretto. 

Nel 2025 l’export del sistema moda del Mezzogiorno ha subito un arresto (-8,1%, corrispondenti 
in valore a -112 milioni di euro). Anche all’interno di questo comparto si evidenziano andamenti 
molto differenti tra i distretti. Cresce a doppia cifra sui mercati esteri l’Abbigliamento nord 
abruzzese (+13,9%, +13 milioni di euro in valore). In particolare, per questo distretto si segnala 
l’aumento delle vendite verso la Francia (primo mercato con un peso sul totale esportato del 
34,3%) e verso la Germania (secondo mercato, con una quota del 9,1%). Tra le principali 
destinazioni dell’export di abbigliamento nord abruzzese, invece, risultano in contrazione Stati 
Uniti e Svizzera. Il 2025 ha visto un lieve aumento delle esportazioni anche per il distretto della 
Concia di Solofra (+0,9%, pari a +0,3 milioni di euro). Stabile il distretto dell’Abbigliamento del 
napoletano (-0,2%), il più rilevante per volumi di vendita (419 milioni di euro nel 2025). Sono 
aumentate le esportazioni verso Germania, Turchia, Hong Kong, Polonia e Francia; risultano stabili 
le esportazioni verso gli Stati Uniti (primo mercato con una quota del 18%); in calo invece l’export 
verso Grecia e Russia. Il calo dell’export è stato lieve per l’Abbigliamento del barese (-1%, 
corrispondenti ad un calo di -2 milioni di euro). Riduzioni delle vendite all’estero si sono registrate 
anche per le Calzature di Casarano (-7,3%, per -7 milioni di euro), le Calzature del nord barese  
(-8,1%, per -19 milioni di euro) e le Calzature napoletane (-11,7%, per -24 milioni di euro). Un calo 
più intenso ha interessato la Calzetteria-abbigliamento del Salento (-22,9%, -10 milioni di euro) e 
l’Abbigliamento sud abruzzese (-66%, per una contrazione in valore di -63 milioni di euro).  

Il distretto della Meccatronica del barese, nel 2025 è stato protagonista di un calo dell’export del 
-18,6% per un controvalore di -172 milioni di euro. I cali più rilevanti hanno riguardato: Germania, 
Ungheria, Romania e Spagna. In particolare, il rallentamento dell’economia tedesca (primo 
mercato di riferimento del distretto, con una quota sul totale del 20% nel complesso e ancora 
più significativa per il settore automotive) e l’elevata incertezza hanno ridotto gli ordini di 

 
 
2 Come già detto nella nota 1, i dati presentati sono a prezzi correnti. In particolare, per l’olio il calo può 
essere parzialmente attribuito anche a un rientro rispetto al boom di prezzi degli scorsi anni. 

Sistema moda  

Meccatronica del barese  
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macchinari e componentistica, pesando sull’export dell’intera filiera. Il legame con l’economia 
tedesca permetterà altresì al distretto di beneficiare della ripresa di questo paese nell’anno in 
corso e nei prossimi anni. Inoltre, grazie alle specializzazioni anche nell’automazione industriale, 
nell’automotive e nell’aerospazio, il distretto sta intensificando gli investimenti per diversificare i 
mercati e rafforzare la competitività internazionale3.  

Il piccolo distretto del Sughero di Calangianus ha registrato la variazione percentuale più elevata 
tra i distretti del Mezzogiorno (+43,5%, corrispondenti a +7 milioni di euro). Le vendite sono 
aumentate verso tutte le principali destinazioni commerciali soprattutto verso Portogallo, 
Spagna, Francia, Germania e Stati Uniti. Le vendite di questo distretto sono molto concentrate, i 
soli mercati menzionati rappresentano infatti il 70% del totale esportato. 

L’analisi dei flussi di esportazione dei distretti del Mezzogiorno per tipologia e distanza dei mercati 
di sbocco mette in luce un quadro di calo lieve ma generalizzato: nel 2025 è diminuito sia l’export 
verso i mercati maturi (-1,2%, pari a -91 milioni di euro), sia verso i mercati emergenti (-3,8%, 
corrispondenti a un calo in valore di -94 milioni di euro). Tra i principali mercati spicca l’aumento 
dell’export verso Francia (+66 milioni di euro), Turchia (+25 milioni di euro), Polonia (+21 milioni), 
Stati Uniti (+17 milioni) e Canada (+15 milioni). Le contrazioni più consistenti in valore hanno 
riguardato Germania (-58 milioni), Svizzera (-57 milioni), Libia (-47 milioni), Corea del Sud (-24 
milioni) e Grecia (-17 milioni). 

Il mercato statunitense riveste un ruolo strategico fondamentale per i distretti del Mezzogiorno. Si 
tratta, infatti, del secondo mercato per valori esportati (il 12% del totale nel 2025), dopo la 
Germania (il 16% del totale). Nel 2025 l’export dei distretti del Mezzogiorno verso gli Stati Uniti è 
aumentato di 17 milioni di euro, pari a +1,5%. Nel corso dei trimestri, però, si è registrato un cambio 
di passo verso questo paese: +19,2% tra gennaio e marzo, +2% tra aprile e giugno, -7,7% tra luglio 
e settembre e -6,2% tra ottobre e dicembre. Probabilmente questo andamento dipende 
dall’anticipo delle vendite negli USA in previsione di futuri dazi nei primi mesi dell’anno e dagli 
effetti dell’entrata in vigore delle tariffe a partire da agosto. Questo legame espone i distretti del 
Mezzogiorno all’evoluzione della politica commerciale statunitense. I distretti più legati a questa 
destinazione risultano essere: il Lattiero-caseario sardo (con un peso degli Stati Uniti sull’export 
distrettuale pari al 71,5% nel 2025; era 72,4% nel 2024), il Mobile imbottito della Murgia (31%), la 
Pasta di Fara (28,7%), l’Alimentare napoletano (22,9%) e l’Alimentare di Avellino (21,6%). I dazi, 
oltre a creare difficoltà nelle esportazioni verso gli Stati Uniti, potrebbero accentuare le criticità 
dei settori più esposti alla concorrenza internazionale, rendendo necessarie strategie di 
diversificazione dei mercati di sbocco e un’ottimizzazione dei processi produttivi. 

I paesi interessati dal conflitto in Iran hanno un peso complessivo dell’1,9% sul totale esportato 
dai distretti del Mezzogiorno, in ordine di peso decrescente troviamo: Emirati Arabi Uniti (0,7%), 
Arabia Saudita (0,6%), Libano (0,2%), Kuwait (0,1%), Oman (0,1%), Qatar (0,1%), Bahrein e Iran. 
Questi mercati hanno un peso rilevante solo per il Mobilio abruzzese (10%), per il quale gli Emirati 
Arabi Uniti rappresentano il terzo mercato (dopo Francia e Stati Uniti), con una quota sul totale 
esportato del 5,5%. Negli altri distretti del Mezzogiorno il peso di questi mercati è più contenuto. 
Tra quelli relativamente più esposti vi sono anche Abbigliamento sud abruzzese (3,6%), Caffè e 
confetterie napoletane (3,5%), Meccatronica del barese (3,1%) e Abbigliamento del barese 
(3,1%). Per gli altri distretti il peso di questi mercati è inferiore al 3%.  

 
 
3 Il Distretto Meccatronico Regionale e Digital Innovation Hub della Puglia è iscritto al catalogo europeo 
dei Poli Europei di Innovazione Digitale (EDIH) e tra le sue tecnologie abilitanti annovera sistemi cyber-
fisici, robotica e nanoelettronica, tutte chiavi per l’automazione industriale e l’aerospazio (fonte: 
Ministero delle Imprese e del Made in Italy, Poli Europei di Innovazione Digitale). 

Sughero di Calangianus  

Mercati 

Stati Uniti 

I paesi coinvolti nel conflitto 
in Iran 

https://www.mimit.gov.it/it/impresa/competitivita-e-nuove-imprese/poli-di-innovazione-digitale/edih
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Il panorama è decisamente più sereno per i poli tecnologici del Mezzogiorno che hanno chiuso 
il 2025 a 10,3 miliardi di euro di esportazioni, segnando un aumento in valore di oltre 1 miliardo di 
euro e in variazione di +11,4% rispetto al 2024.    
Il Polo farmaceutico di Napoli si è confermato il motore principale, in grado di condizionare 
l’intera dinamica dei poli del Mezzogiorno. Nel 2025 le esportazioni del farmaceutico di Napoli 
sono aumentare di +689 milioni di euro, per una variazione del +9,7%, attribuibile principalmente 
alla Svizzera (primo mercato con una quota sul totale dell’88%).  
Risulta in crescita anche l’export del Polo aerospaziale della Campania: +250 milioni, +35,8%; 
nonostante il calo dell’export in Francia (secondo mercato con una quota sul totale del 24,5%) 
l’aumento delle vendite in altri mercati come Stati Uniti (primo mercato con una quota del 32%), 
Giappone, Germania, Regno Unito, Polonia e Spagna ha permesso al polo di conseguire un 
balzo.  
Ottima performance anche per il Polo aerospaziale della Puglia (+160 milioni di euro, +49,7%), 
grazie all’aumento dell’export verso gli USA (primo mercato con una quota sul totale del 52%), il 
Canada, la Francia e il Regno Unito. In positivo anche il Polo ICT di Catania (+26 milioni, +3,8%), 
grazie all’aumento delle vendite verso Singapore, Filippine e Malaysia e Cina, nonostante il calo 
di Hong Kong. In calo, invece, il Polo farmaceutico di Catania (-34 milioni, -23,1%) e il Polo ICT 
dell’Aquila (-43 milioni, -18,8%), condizionato negativamente dagli Stati Uniti verso i quali viene 
destinato l’85% dell’export. 

Poli tecnologici 
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Tavole 

 

 
Fig. 3 – Evoluzione annuale delle esportazioni dei distretti del Mezzogiorno (var. % tendenziale) 

 
Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 
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Fig. 1 – Evoluzione annuale delle esportazioni dei distretti del Mezzogiorno (mld di euro) 

 
Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 

Fig. 2 – Evoluzione delle esportazioni dei distretti del Mezzogiorno per trimestre (mld di euro) 

 
Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 
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Fig. 4 – Evoluzione trimestrale delle esportazioni dei distretti del Mezzogiorno (var. % tendenziale) 

 
Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 

 
Fig. 5 – Evoluzione trimestrale delle esportazioni del Mezzogiorno (variazioni % tendenziali) 

 
Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 
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Tab. 1 – Distretti: evoluzione delle esportazioni dei distretti italiani per regione e macro-ripartizione geografica 
 Milioni di euro Variazione % tendenziale 
 2025 Diff. anno 

2025-2024 
Diff. 4T  

2025-2024 
Anno 

2025-2024 
1T  

2025-2024 
2T  

2025-2024 
3T  

2025-2024 
4T  

2025-2024 
Distretti italiani 161.267  -1.755  -503  -1,1  -2,4  -1,4  0,8  -1,2  
Nord-Est 63.186  -144  -100  -0,2  0,0  -0,9  0,7  -0,6  
Veneto 32.462  -563  -203  -1,7  -0,9  -3,4  -0,0  -2,4  
Emilia-Romagna 21.737  38  28  0,2  -1,2  0,6  0,8  0,5  
Trentino-Alto Adige 5.883  196  46  3,4  3,6  4,6  2,3  3,2  
Friuli-Venezia Giulia 3.104  185  28  6,3  12,6  4,5  5,2  3,7  
Nord-Ovest 59.413  2.043  753  3,6  1,7  1,9  5,7  5,0  
Lombardia 45.007  1.007  343  2,3  1,6  0,9  3,8  3,0  
Piemonte 14.198  998  403  7,6  2,0  4,7  11,6  11,6  
Liguria 208  38  7  22,5  11,0  23,1  74,7  37,7  
Centro 29.000  -3.469  -1.153  -10,7  -13,4  -7,7  -7,2  -14,2  
Toscana 23.265  -3.234  -1.105  -12,2  -15,5  -8,2  -8,4  -16,5  
Marche 4.107  -288  -81  -6,5  -9,2  -7,0  -2,1  -7,6  
Umbria 1.269  34  28  2,7  8,7  -4,8  -1,5  9,6  
Lazio 358  19  5  5,7  4,3  10,0  0,8  6,6  
Mezzogiorno 9.668  -185  -3  -1,9  -3,2  -3,2  -1,1  -0,1  
Campania 4.504  -66  -9  -1,4  -1,9  -2,8  -0,2  -0,8  
Puglia 3.656  -89  29  -2,4  -6,8  -5,1  -1,4  2,9  
Abruzzo 738  -79  -27  -9,6  -5,9  -6,9  -12,4  -13,2  
Sicilia 535  48  17  9,8  1,5  10,9  14,2  14,9  
Sardegna 183  4  -11  2,0  27,7  4,4  -1,6  -20,6  
Basilicata 52  -3  -2  -5,5  -1,2  -6,6  -3,7  -10,2  
 

Nota: le ripartizioni territoriali e le regioni all’interno di esse sono ordinate per export in valore nel 2025 decrescente.  
Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 
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Tab. 2 – Distretti: evoluzione delle esportazioni dei distretti del Mezzogiorno per regione 
 Milioni di euro Variazione % tendenziale 
 2025 Diff. anno 

2025-2024 
Diff. 4T  

2025-2024 
Anno 

2025-2024 
1T  

2025-2024 
2T  

2025-2024 
3T  

2025-2024 
4T  

2025-2024 
Distretti italiani 161,267  -1,755  -503  -1.1  -2.4  -1.4  0.8  -1.2  
Distretti del Mezzogiorno 9,668  -185  -3  -1.9  -3.2  -3.2  -1.1  -0.1  
Campania 4,504  -66  -9  -1.4  -1.9  -2.8  -0.2  -0.8  
Mozzarella di bufala campana 660  74  14  12.7  8.9  11.5  16.6  13.0  
Caffè e confetterie del napoletano 324  35  18  12.2  16.9  -1.4  10.7  23.4  
Alimentare di Avellino 279  8  2  3.0  7.7  -1.4  2.2  3.2  
Agricoltura della Piana del Sele 334  1  6  0.3  2.2  -7.8  -2.1  6.3  
Concia di Solofra 38  0  -1  0.9  7.5  5.7  -0.7  -7.9  
Abbigliamento del napoletano 419  -1  -5  -0.2  6.0  -0.1  -2.4  -4.6  
Calzature napoletane 179  -24  -6  -11.7  -21.4  -12.3  0.7  -12.9  
Alimentare napoletano 852  -45  -28  -5.1  9.4  -6.3  -9.1  -11.6  
Conserve di Nocera 1,419  -115  -10  -7.5  -14.8  -6.5  -5.0  -2.6  
Puglia 3,656  -89  29  -2.4  -6.8  -5.1  -1.4  2.9  
Ortofrutta e conserve del foggiano 277  56  17  25.1  8.5  32.1  30.6  31.3  
Mobile imbottito della Murgia 374  38  1  11.3  17.5  15.5  12.5  1.0  
Ortofrutta del barese 729  26  22  3.6  1.8  8.9  -1.8  8.5  
Abbigliamento del barese 151  -2  0  -1.0  1.5  -8.5  2.0  0.4  
Calzature di Casarano 86  -7  -5  -7.3  -12.5  -4.7  11.3  -22.0  
Calzetteria-abbigliamento del Salento 35  -10  -3  -22.9  -17.0  -26.4  -23.8  -24.7  
Calzature del nord barese 217  -19  -8  -8.1  -3.4  -6.1  -9.6  -13.7  
Olio e pasta del barese 455  -78  -22  -14.6  -3.9  -14.5  -23.0  -16.5  
Meccatronica del barese 1,333  -92  26  -6.5  -18.3  -13.9  1.5  8.0  
Abruzzo 738  -79  -27  -9.6  -5.9  -6.9  -12.4  -13.2  
Abbigliamento nord abruzzese 107  13  1  13.9  11.1  5.7  27.6  5.5  
Pasta di Fara 272  10  0  3.8  0.0  -0.4  17.6  0.1  
Mobilio abruzzese 109  -4  -3  -3.4  -12.5  1.2  7.4  -8.0  
Vini del Montepulciano d'Abruzzo 218  -35  -11  -13.8  5.5  -1.6  -34.8  -16.7  
Abbigliamento sud abruzzese 32  -63  -15  -66.1  -57.8  -63.8  -76.9  -65.4  
Sicilia 535  48  17  10  1  11  14  15  
Ortofrutta di Catania 265  41  13  18.3  -4.0  35.4  25.4  23.4  
Agricoltura della Sicilia sud-orientale 147  10  6  7.3  6.3  -1.4  10.3  21.6  
Vini e liquori della Sicilia occidentale 123  -3  -2  -3  4  3  -11  -7  
Sardegna 183  4  -11  2.0  27.7  4.4  -1.6  -20.6  
Sughero di Calangianus 22  7  -0  43.5  70.6  50.8  72.7  -7.8  
Lattiero-caseario sardo 161  -3  -10  -1.9  24.0  -1.1  -7.9  -21.8  
Basilicata 52  -3  -2  -5.5  -1.2  -6.6  -3.7  -10.2  
Mobile imbottito della Murgia 52  -3  -2  -5.5  -1.2  -6.6  -3.7  -10.2  
 

Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 
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Tab. 3 – Distretti: evoluzione delle esportazioni dei distretti del Mezzogiorno per macrosettore 
 Milioni di euro Variazione % tendenziale 
 2025 Diff. anno 

2025-2024 
Diff. 4T  

2025-2024 
Anno 

2025-2024 
1T  

2025-2024 
2T  

2025-2024 
3T  

2025-2024 
4T  

2025-2024 
Distretti italiani 161.267  -1.755  -503  -1,1  -2,4  -1,4  0,8  -1,2  
Distretti del Mezzogiorno 9.668  -185  -3  -1,9  -3,2  -3,2  -1,1  -0,1  
Agro-alimentare 6.515  -18  15  -0,3  0,0  -0,6  -1,5  0,9  
Mozzarella di bufala campana 660  74  14  12,7  8,9  11,5  16,6  13,0  
Ortofrutta e conserve del foggiano 277  56  17  25,1  8,5  32,1  30,6  31,3  
Ortofrutta di Catania 265  41  13  18,3  -4,0  35,4  25,4  23,4  
Caffè e confetterie del napoletano 324  35  18  12,2  16,9  -1,4  10,7  23,4  
Ortofrutta del barese 729  26  22  3,6  1,8  8,9  -1,8  8,5  
Agricoltura della Sicilia sud-orientale 147  10  6  7,3  6,3  -1,4  10,3  21,6  
Pasta di Fara 272  10  0  3,8  0,0  -0,4  17,6  0,1  
Alimentare di Avellino 279  8  2  3,0  7,7  -1,4  2,2  3,2  
Agricoltura della Piana del Sele 334  1  6  0,3  2,2  -7,8  -2,1  6,3  
Lattiero-caseario sardo 161  -3  -10  -1,9  24,0  -1,1  -7,9  -21,8  
Vini e liquori della Sicilia occidentale 123  -3  -2  -2,6  4,1  3,2  -11,3  -6,8  
Vini del Montepulciano d'Abruzzo 218  -35  -11  -13,8  5,5  -1,6  -34,8  -16,7  
Alimentare napoletano 852  -45  -28  -5,1  9,4  -6,3  -9,1  -11,6  
Olio e pasta del barese 455  -78  -22  -14,6  -3,9  -14,5  -23,0  -16,5  
Conserve di Nocera 1.419  -115  -10  -7,5  -14,8  -6,5  -5,0  -2,6  
Altro 773  -165  -0  -17,6  -27,4  -27,7  -10,1  -0,2  
Sughero di Calangianus 22  7  -0  43,5  70,6  50,8  72,7  -7,8  
Meccatronica del barese 751  -172  -0  -18,6  -28,9  -28,9  -11,4  -0,0  
Sistema moda 1.264  -112  -40  -8,1  -6,2  -8,9  -5,6  -12,2  
Abbigliamento nord abruzzese 107  13  1  13,9  11,1  5,7  27,6  5,5  
Concia di Solofra 38  0  -1  0,9  7,5  5,7  -0,7  -7,9  
Abbigliamento del napoletano 419  -1  -5  -0,2  6,0  -0,1  -2,4  -4,6  
Abbigliamento del barese 151  -2  0  -1,0  1,5  -8,5  2,0  0,4  
Calzature di Casarano 86  -7  -5  -7,3  -12,5  -4,7  11,3  -22,0  
Calzetteria-abbigliamento del Salento 35  -10  -3  -22,9  -17,0  -26,4  -23,8  -24,7  
Calzature del nord barese 217  -19  -8  -8,1  -3,4  -6,1  -9,6  -13,7  
Calzature napoletane 179  -24  -6  -11,7  -21,4  -12,3  0,7  -12,9  
Abbigliamento sud abruzzese 32  -63  -15  -66,1  -57,8  -63,8  -76,9  -65,4  
Sistema casa 535  31  -3  6,2  9,0  9,8  9,8  -2,2  
Mobile imbottito della Murgia 426  35  -1  8,9  14,7  12,3  10,5  -0,5  
Mobilio abruzzese 109  -4  -3  -3,4  -12,5  1,2  7,4  -8,0  
 

Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 
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Fig. 6 – Esportazioni dei distretti agro-alimentari del Mezzogiorno nel 2025 (var. % tendenziali)  

 
Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 

Fig. 7 – Esportazioni dei distretti del sistema moda del Mezzogiorno nel 2025 (var. % tendenziali) 

 
Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 

Fig. 8 – I primi dieci mercati di destinazione per crescita delle 
esportazioni dei distretti del Mezzogiorno (2025, milioni di euro) 

 Fig. 9 – I primi dieci mercati di destinazione per riduzione delle 
esportazioni dei distretti del Mezzogiorno (2025, milioni di euro) 

 

 

 
Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat  Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 
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Tab. 4 – Distretti del Mezzogiorno: l’andamento dei primi 30 mercati di sbocco delle esportazioni 
 Milioni di euro Variazione % tendenziale 
 2025 Diff. anno 

2025-2024 
Diff. 4T  

2025-2024 
Anno 

2025-2024 
1T  

2025-2024 
2T  

2025-2024 
3T  

2025-2024 
4T  

2025-2024 
Distretti italiani 161.267  -1.755  -503  -1,1  -2,4  -1,4  0,8  -1,2  
Distretti del Mezzogiorno 9.668  -185  -3  -1,9  -3,2  -3,2  -1,1  -0,1  
Paesi avanzati 7.281  -91  -4  -1,2  -1,4  -1,9  -1,5  -0,2  
Paesi emergenti 2.388  -94  1  -3,8  -8,2  -7,0  0,1  0,2  
Francia 1.098  66  33  6,4  -0,7  0,6  12,3  13,9  
Turchia 116  25  13  27,3  -16,4  58,2  18,9  56,5  
Polonia 260  21  6  8,7  13,9  5,8  5,6  9,8  
Stati Uniti 1.152  17  -20  1,5  19,2  2,0  -7,7  -6,2  
Canada 194  15  0  8,1  30,9  7,9  -0,9  0,2  
Portogallo 63  11  6  20,4  27,0  -7,5  22,1  47,3  
Israele 58  10  5  21,4  21,0  -2,5  28,0  39,2  
Belgio 274  3  -1  1,1  6,8  -3,4  2,5  -1,8  
Emirati Arabi Uniti 69  1  0  0,9  -24,9  7,8  31,7  1,2  
Repubblica Ceca 113  1  -1  0,5  5,4  1,7  -1,5  -3,7  
Svezia 101  -0  1  -0,1  -2,9  -3,3  1,9  4,3  
Albania 110  -1  -2  -1,1  -2,4  3,0  0,1  -4,8  
Paesi Bassi 337  -2  -2  -0,6  -8,5  0,5  8,4  -1,9  
Danimarca 104  -3  2  -2,9  -5,6  -8,1  -3,9  5,8  
Irlanda 61  -6  -3  -8,8  -12,8  -3,9  -0,3  -15,7  
Cina 79  -11  -2  -12,1  -22,6  -6,1  -10,7  -8,2  
Spagna 338  -11  3  -3,1  -12,2  -3,1  -0,7  3,2  
Arabia Saudita 61  -11  -3  -15,4  -18,7  -28,0  -4,8  -13,3  
Federazione russa 62  -13  -1  -16,8  -19,7  -19,9  -19,3  -8,1  
Austria 283  -13  -2  -4,3  -9,3  2,5  -6,7  -2,5  
Romania 209  -13  1  -5,9  -22,8  -7,1  10,7  1,5  
Regno Unito 835  -14  -2  -1,7  -5,4  -0,8  0,2  -0,7  
Australia 151  -15  -2  -8,9  -9,8  -15,2  -4,5  -5,7  
Giappone 200  -16  -6  -7,2  -7,7  -4,9  -4,1  -12,0  
Ungheria 92  -17  -8  -15,3  -18,6  -19,2  5,7  -25,8  
Grecia 82  -17  -5  -17,0  -32,3  -14,0  4,1  -20,8  
Corea del Sud 105  -24  -1  -18,7  -15,9  -30,4  -19,0  -3,3  
Libia 76  -47  -10  -38,5  -27,3  -46,7  -46,6  -36,6  
Svizzera 273  -57  -13  -17,3  -15,2  -20,1  -19,5  -15,2  
Germania 1.530  -57  2  -3,6  -5,4  -3,4  -6,1  0,6  
 

Nota: sono rappresentati i primi 30 paesi per export 2025, l’ordinamento è decrescente rispetto alla differenza 2025-2024.  
Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 

 



Monitor dei distretti Marzo 2026 

Intesa Sanpaolo – Research Department  15 

Tab. 5 – Evoluzione delle esportazioni dei distretti del Mezzogiorno verso gli Stati Uniti 
 Incidenza export vs. USA su  

tot. export per distretto (%) 
Milioni di euro Variazione % tendenziale 

 2024 2025 2025 Diff. anno 
2025-2024 

Diff. 4T  
2025-2024 

Anno 
2025-2024 

1T  
2025-2024 

2T  
2025-2024 

3T  
2025-2024 

4T  
2025-2024 

Distretti italiani 11,0 10,8 17.382  -621  -162  -3,5  -1,5  -3,2  -5,8  -3,4  
Distretti del Mezzogiorno  11,5  11,9 1.152  16,5  -19,6  1,5  19,2  2,0  -7,7  -6,2  
Lattiero-caseario sardo  72,4  71,5 115  -3,7  -5,0  -3,1  15,0  -6,4  -9,8  -15,1  
Mobile imbottito della Murgia  30,2  31,0 132  13,8  3,1  11,7  20,1  15,0  0,6  9,3  
Pasta di Fara  30,5  28,7 78  -1,8  -1,0  -2,2  -12,5  -16,7  49,2  -5,4  
Alimentare napoletano  15,9  22,9 195  52,3  1,7  36,7  239,4  27,3  15,8  3,5  
Alimentare di Avellino  26,5  21,6 60  -11,4  -4,4  -15,9  26,1  -21,6  -46,0  -21,4  
Abbigliamento del napoletano  17,7  17,8 74  -0,1  -1,1  -0,1  12,5  9,8  -15,3  -5,3  
Caffè e confetterie del napoletano  16,1  17,3 56  9,8  2,5  21,2  118,8  -6,2  13,1  16,7  
Mobilio abruzzese  19,1  16,1 18  -4,0  -2,3  -18,4  -33,9  26,6  -23,7  -37,4  
Vini e liquori della Sicilia occidentale  15,8  15,8 19  -0,4  0,0  -2,2  -7,1  6,3  -10,0  0,7  
Vini del Montepulciano d'Abruzzo  20,1  14,3 31  -19,7  -1,8  -38,8  6,7  12,9  -73,9  -19,3  
Olio e pasta del barese  14,5  13,3 60  -17,1  -6,9  -22,1  11,3  -24,1  -41,3  -33,2  
Sughero di Calangianus  15,1  11,0 2  0,1  -0,5  4,6  118,9  17,5  -78,7  -58,3  
Calzature di Casarano  11,7  10,7 9  -1,6  -0,9  -15,0  -25,5  -1,1  -0,5  -28,9  
Calzature napoletane  9,3  10,1 18  -0,8  0,1  -4,3  8,2  -21,1  -3,3  1,9  
Abbigliamento del barese  9,7  9,4 14  -0,5  -0,7  -3,4  22,9  -17,1  5,4  -19,1  
Calzetteria-abbigliamento del Salento  9,4  8,7 3  -1,2  -0,7  -29,1  37,9  -28,9  -51,6  -57,2  
Meccatronica del barese  7,2  8,2 110  6,8  -0,0  6,6  -3,8  -9,7  50,6  -0,1  
Conserve di Nocera  7,6  8,0 114  -1,9  -0,1  -1,6  -11,4  18,2  -9,5  -0,2  
Abbigliamento nord abruzzese  8,3  6,1 7  -1,3  -0,6  -16,5  -0,3  -22,8  -14,3  -33,7  
Ortofrutta e conserve del foggiano  5,8  5,3 15  1,9  -0,2  15,0  25,1  22,6  19,5  -5,6  
Concia di Solofra  4,8  4,5 2  -0,1  0,2  -6,7  -45,6  10,9  -27,9  53,3  
Abbigliamento sud abruzzese  1,3  2,8 1  -0,3  0,0  -27,8  -55,7  264,3  -57,0  21,1  
Mozzarella di bufala campana  2,1  2,2 15  2,2  -0,3  17,8  60,8  10,0  31,9  -7,8  
Calzature del nord barese  3,0  1,3 3  -4,1  -0,7  -58,9  -58,4  -29,0  -81,5  -44,3  
Ortofrutta di Catania  0,2  0,2 1  0,2  -0,1  42,1  1,0  161,1  112,5  -37,0  
Ortofrutta del barese  0,1  0,0 0  -0,2  -0,0  -53,0  -75,3  803,5  -53,0  -47,0  
Agricoltura della Piana del Sele  0,1  0,0 0  -0,2  -0,0  -79,3  -91,9  -90,9  28,0  -18,1  
Agricoltura della Sicilia sud-orientale  -    0,0 0  0,0  0,0  0,0  0,0  0,0  0,0  0,0  
 

Nota: i distretti sono stati ordinati per incidenza dell’export verso gli Stati Unti sul totale export dei distretti (2025).  
Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 

 
Tab. 6 – Evoluzione delle esportazioni dei distretti del Mezzogiorno verso i paesi coinvolti nel conflitto in Medio Oriente 
 Peso del Paese sul  

tot. esportato (%) 
Milioni di euro       Variazione % tendenziale 

 2025 2025 Diff. anno 
2025-2024 

Diff. 4T  
2025-2024 

Anno 
2025-2024 

1T  
2025-2024 

2T  
2025-2024 

3T  
2025-2024 

4T  
2025-2024 

Distretti italiani  161.267  -1.755  -503  -1,1  -2,4  -1,4  0,8  -1,2  
Distretti del Mezzogiorno   9.668  -185  -3  -1,9 -3,2 -3,2 -1,1 -0,1 
vs paesi coinvolti nel conflitto 1,9 186  3  6  1,7  -15,9  -10,3  23,0  11,8  
Emirati Arabi Uniti 0,7 69  1  0  0,9  -24,9  7,8  31,7  1,2  
Arabia Saudita 0,6 61  -11  -3  -15,4  -18,7  -28,0  -4,8  -13,3  

Libano 0,2 15  3  1  31,1  6,0  51,9  37,7  32,0  
Kuwait 0,1 14  2  1  12,9  26,6  -30,0  20,9  52,6  
Oman 0,1 12  10  6  569,0  94,5  -47,2  1.340,7  1.176,6  
Qatar 0,1 11  -1  1  -8,2  -17,9  -34,9  3,0  34,7  
Bahrein 0,0 4  -0  0  -0,6  -27,3  37,7  -6,9  6,8  
Repubblica islamica dell'Iran 0,0 0  -1  -0  -70,5  -95,6  -81,6  980,9  -56,0  
 

Nota: i paesi sono ordinati per peso sul totale esportato nel 2025 decrescente. Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 
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Tab. 7 – Evoluzione delle esportazioni dei distretti del Mezzogiorno verso i paesi del Medio Oriente coinvolti nel conflitto nel 2025  
 Incidenza export vs. paesi  

in conflitto in Medio Oriente  
su tot. export per settore (%) 

Milioni di euro Variazione % tendenziale 

 2024 2025 2025 Diff. anno 
2025-2024 

Diff. 4T  
2025-2024 

Anno 
2025-2024 

1T  
2025-2024 

2T  
2025-2024 

3T  
2025-2024 

4T  
2025-2024 

Distretti italiani 3,9 4,3 6.896  475  275  7,4  9,0  -0,7  5,0  14,9  
Distretti del Mezzogiorno 1,9 1,9 186  3  6  1,7  -15,9  -10,3  23,0  11,8  
Mobilio abruzzese 7,4 10,0 11  3  1  31,1  24,6  31,3  16,1  44,2  
Abbigliamento sud abruzzese 0,6 3,6 1  1  0  121,0  36,9  36,6  399,0  4,5  
Caffè e confetterie del napoletano 3,9 3,5 11  -0  -1  -0,1  10,4  1,3  12,2  -15,7  
Meccatronica del barese 2,2 3,1 41  10  2  33,4  -17,3  -25,1  200,2  26,0  
Abbigliamento del barese 3,6 3,1 5  -1  -0  -16,0  -13,5  -27,2  -4,7  -23,7  
Conserve di Nocera 3,2 2,8 40  -8  -1  -17,1  -20,6  -18,4  -22,2  -7,8  
Pasta di Fara 2,3 2,7 7  1  1  24,0  -23,8  53,2  22,4  56,9  
Abbigliamento del napoletano 1,9 2,4 10  2  2  22,4  31,0  -22,9  -30,9  120,5  
Calzature napoletane 1,5 2,4 4  1  1  36,1  -21,9  144,9  54,9  123,1  
Mobile imbottito della Murgia 2,2 2,2 10  1  1  9,0  -21,1  6,5  43,5  29,3  
Alimentare napoletano 2,7 2,2 19  -5  -2  -21,3  -19,0  -2,6  -35,2  -18,7  
Calzature del nord barese 1,7 1,6 3  -1  -1  -14,0  16,3  19,3  -17,5  -51,2  
Mozzarella di bufala campana 1,7 1,4 9  -1  0  -7,1  -26,1  -16,5  10,4  9,3  
Olio e pasta del barese 1,4 1,3 6  -1  0  -19,7  -33,9  -23,9  -19,9  5,2  
Abbigliamento nord abruzzese 1,2 0,7 1  -0  0  -35,4  51,0  -72,3  -15,1  75,4  
Ortofrutta del barese 0,3 0,6 4  3  2  144,0  -63,2  260,5  115,5  1.001,1  
Lattiero-caseario sardo 0,7 0,6 1  -0  -0  -17,5  45,5  123,5  -60,9  -59,2  
Calzetteria-abbigliamento del Salento 0,7 0,5 0  -0  0  -43,7  -62,4  -20,3  -95,7  93,3  
Ortofrutta e conserve del foggiano 0,3 0,4 1  0  0  71,0  46,6  46,4  42,1  187,8  
Vini e liquori della Sicilia occidentale 0,3 0,2 0  -0  0  -46,7  -69,5  -75,0  9,0  95,8  
Alimentare di Avellino 0,1 0,1 0  -0  0  -5,9  -59,9  -30,8  -37,8  354,5  
Calzature di Casarano 0,4 0,1 0  -0  -0  -82,9  -96,4  -95,2  -45,4  -49,3  
Vini del Montepulciano d'Abruzzo 0,1 0,0 0  -0  0  -17,6  -61,3  -57,3  32,0  107,5  
Ortofrutta di Catania 0,0 0,0 0  0  -0  26,5  -100,0  -100,0  - - 
Agricoltura della Piana del Sele 0,1 0,0 0  -0  -0  -70,3  -81,3  -24,7  -78,5  -90,8  
Concia di Solofra 0,0 0,0 0  0  0  - - - - - 
Agricoltura della Sicilia sud-orientale 0,1 0,0 0  -0  -0  -68,4  -100,0  -100,0  -16,3  -32,5  
Sughero di Calangianus 0,0 0,0 0  0  0  - - - - - 
 

Nota: i distretti sono ordinati per incidenza 2025 decrescente. I paesi considerati sono: Arabia Saudita, Bahrein, Emirati Arabi Uniti, Kuwait, Libano, Oman, 
Qatar, e Iran. Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 

 
Tab. 8 – Export dei poli tecnologici del Mezzogiorno 
 Milioni di euro Variazione % tendenziale 
 2025 Diff. anno 

2025-2024 
Diff 4T  

2025-2024 
Anno 

2025-2024 
1T  

2025-2024 
2T  

2025-2024 
3T  

2025-2024 
4T  

2025-2024 
Poli tecnologici italiani 77.729  15.852  2.389  25,6 30,7 26,7 33,8 13,7 
Poli tecnologici del Mezzogiorno 10.275  1.049  80  11,4 10,8 18,5 12,9 3,3 
Polo farmaceutico di Napoli 7.820  689  -49  9,7 23,1 8,5 11,2 -2,7 
Polo aerospaziale della Campania 949  250  97  35,8 -26,8 42,9 88,5 48,2 
Polo ICT di Catania 725  26  -59  3,8 -2,9 435,9 -23,5 -27,2 
Polo aerospaziale della Puglia 483  160  98  49,7 -66,1 80,5 69,8 158,8 
Polo ICT dell'Aquila 184  -43  -4  -18,8 -24,4 -22,0 -23,1 -6,4 
Polo farmaceutico di Catania 114  -34  -3  -23,1 -35,7 -8,7 -39,5 -9,5 
 

Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 
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Appendice metodologica 
Non è facile monitorare l’evoluzione congiunturale dei distretti industriali. Le uniche informazioni 
aggiornate disponibili, a livello territoriale (provinciale), riguardano le esportazioni espresse a 
prezzi correnti (dati trimestrali). Un incrocio province/settori per le esportazioni è disponibile, 
inoltre, per un numero relativamente limitato di settori. La congiuntura dei distretti può essere 
pertanto approssimata in un modo molto grezzo, con un maggiore grado di confidenza solo per 
i distretti fortemente export-oriented (non ci sono, infatti, dati sul mercato interno) e per quelli 
che producono beni non troppo specifici (non abbiamo statistiche su micro-settori, ad esempio, 
come “coltelli e forchette”). 

I distretti analizzati costituiscono una sintesi di quelli individuati dalla Federazione dei distretti 
italiani, dall’Istat, dalla Fondazione Edison e dalle Leggi regionali che censiscono i distretti stessi. 

Nel Monitor dei distretti sono analizzati, quasi 160 distretti tradizionali (principalmente specializzati 
nel sistema moda, nel sistema casa, nella meccanica e nell’agro-alimentare), 22 poli tecnologici, 
specializzati cioè in settori ad alta tecnologia (farmaceutica, ICT, aeronautica, biomedicale). 

Poiché il presente lavoro ha finalità soprattutto quantitative a livello del sistema distretti nel suo 
complesso, ci si è concentrati solo sui distretti e poli tecnologici che potevano essere ben 
rappresentati dai dati Istat disponibili sul commercio estero a livello provinciale. Vale la pena 
precisare che i dati Istat provinciali si riferiscono alle esportazioni, espresse a prezzi correnti e, 
pertanto, non tengono conto dei fenomeni inflativi, ovvero delle variazioni di prezzo non dovute 
a miglioramenti qualitativi dei beni prodotti. Questi dati devono, quindi, essere valutati con 
cautela visto che l’evoluzione positiva (negativa) dell’export può nascondere aumenti 
(diminuzioni) di prezzo legati all’andamento delle quotazioni delle materie prime. 

In questo numero del Monitor l’evoluzione delle esportazioni nel 2025 è calcolata utilizzando dati 
provvisori del 2025 e quelli definitivi del 2023 e 2024. 

Pubblicazioni sui Distretti del Research Department 
Le pubblicazioni sui Distretti Industriali del Research Department di Intesa Sanpaolo sono 
consultabili alla pagina https://group.intesasanpaolo.com/it/research/industry--local-
economies 
  

https://group.intesasanpaolo.com/it/research/industry--local-economies
https://group.intesasanpaolo.com/it/research/industry--local-economies
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Importanti comunicazioni 
Gli economisti che hanno redatto il presente documento dichiarano che le opinioni, previsioni o stime contenute nel documento 
stesso sono il risultato di un autonomo e soggettivo apprezzamento dei dati, degli elementi e delle informazioni acquisite e che 
nessuna parte del proprio compenso è stata, è o sarà, direttamente o indirettamente, collegata alle opinioni espresse. 

La presente pubblicazione è stata redatta da Intesa Sanpaolo S.p.A. Le informazioni qui contenute sono state ricavate da fonti 
ritenute da Intesa Sanpaolo S.p.A. affidabili, ma non sono necessariamente complete, e l'accuratezza delle stesse non può essere 
in alcun modo garantita. La presente pubblicazione viene a Voi fornita per meri fini di informazione ed illustrazione, ed a titolo 
meramente indicativo, non costituendo pertanto la stessa in alcun modo una proposta di conclusione di contratto o una 
sollecitazione all'acquisto o alla vendita di qualsiasi strumento finanziario. Il documento può essere riprodotto in tutto o in parte 
solo citando il nome Intesa Sanpaolo S.p.A. 

La presente pubblicazione non si propone di sostituire il giudizio personale dei soggetti ai quali si rivolge. Intesa Sanpaolo S.p.A. e 
le rispettive controllate e/o qualsiasi altro soggetto ad esse collegato hanno la facoltà di agire in base a/ovvero di servirsi di 
qualsiasi materiale sopra esposto e/o di qualsiasi informazione a cui tale materiale si ispira prima che lo stesso venga pubblicato 
e messo a disposizione della clientela. 

Comunicazione dei potenziali conflitti di interesse  
Intesa Sanpaolo S.p.A. e le altre società del Gruppo Bancario Intesa Sanpaolo (di seguito anche solo “Gruppo Bancario Intesa 
Sanpaolo”) si sono dotate del “Modello di organizzazione, gestione e controllo ai sensi del Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 
231” (disponibile sul sito internet di Intesa Sanpaolo, all’indirizzo: https://group.intesasanpaolo.com/it/governance/dlgs-231-2001) 
che, in conformità alle normative italiane vigenti ed alle migliori pratiche internazionali, prevede, tra le altre, misure organizzative 
e procedurali per la gestione delle informazioni privilegiate e dei conflitti di interesse, che comprendono adeguati meccanismi 
di separatezza organizzativa, noti come Barriere informative, atti a prevenire un utilizzo illecito di dette informazioni nonché a 
evitare che gli eventuali conflitti di interesse che possono insorgere, vista la vasta gamma di attività svolte dal Gruppo Bancario 
Intesa Sanpaolo, incidano negativamente sugli interessi della clientela.  

In particolare le misure poste in essere per la gestione dei conflitti di interesse tra il Gruppo Bancario Intesa Sanpaolo e gli Emittenti 
di strumenti finanziari, ivi incluse le società del loro gruppo, nella produzione di documenti da parte degli economisti di Intesa 
Sanpaolo S.p.A. sono disponibili nelle “Regole per Studi e Ricerche” e nell'estratto del “Modello aziendale per la gestione delle 
informazioni privilegiate e dei conflitti di interesse”, pubblicato sul sito internet di Intesa Sanpaolo S.p.A. all’indirizzo 
https://group.intesasanpaolo.com/it/research/RegulatoryDisclosures. Tale documentazione è disponibile per il destinatario dello 
studio anche previa richiesta scritta al Servizio Conflitti di interesse, Informazioni privilegiate ed Operazioni personali di Intesa 
Sanpaolo S.p.A., Via Hoepli, 10 – 20121 Milano – Italia.  

Inoltre, in conformità con i suddetti regolamenti, le disclosure sugli interessi e sui conflitti di interesse del Gruppo Bancario Intesa 
Sanpaolo sono disponibili all’indirizzo https://group.intesasanpaolo.com/it/research/RegulatoryDisclosures/archivio-dei-conflitti-
di-interesse ed aggiornate almeno al giorno prima della data di pubblicazione del presente studio. Si evidenzia che le disclosure 
sono disponibili per il destinatario dello studio anche previa richiesta scritta a Intesa Sanpaolo S.p.A. – Industry & Local Economies 
Research, Via Romagnosi, 5 - 20121 Milano - Italia. 

 

https://group.intesasanpaolo.com/it/governance/dlgs-231-2001
https://group.intesasanpaolo.com/it/research/RegulatoryDisclosures
https://group.intesasanpaolo.com/it/research/RegulatoryDisclosures/archivio-dei-conflitti-di-interesse
https://group.intesasanpaolo.com/it/research/RegulatoryDisclosures/archivio-dei-conflitti-di-interesse
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